
Primo interrogatorio per don Ric-
cardo Seppia, il sacerdote di Sestri
Ponente accusato di pedofilia e ces-
sione di droga in cambio di presta-
zioni sessuali. E allo scandalo si so-
vrappone lo squallore. Una storia,
la sua, misera e squallida come sol-
tanto le storie di compravendita di
sesso riescono ad essere, special-
mente quando coinvolgono dei mi-
nori. Sacerdote, parroco «un po’ so-

pra le righe» come lo definiscono
ora gli ex parrocchiani stupiti. Don
Seppia tossicodipendente da alme-
no diciassette anni, per sua stessa
ammissione, e ora anche sieroposi-
tivo, sempre per sua ammissione.
La malattia non è considerata ag-
gravante nelle ipotesi di reato, ma
è comunque stata registrata nei do-
cumenti di indagine. E getta una lu-
ce ancora più inquietante sull’inte-
ra vicenda, soprattutto se la si guar-
da dal punto di vista dei presunti
abusati. Frequentatore assiduo di
palestre e saune, così assiduo da in-
cappare dentro un’inchiesta su pa-
lestre e giri di anabolizzanti e stupe-

facenti. Che una volta in carcere si
sente minacciato dagli altri detenuti,
tanto da sentirsi in pericolo e rinun-
ciare all’ora d’aria. Nel carcere geno-
vese di Marassi sarebbe stato bersa-
gliato dagli insulti degli altri detenu-
ti. Il nulla osta per il suo trasferimen-
to all’istituto di pena di Valle Armea,
Sanremo, sarebbe questione di gior-
ni. Forse soltanto di ore. Già da oggi
don Seppia potrebbe essere aggrega-
to alla sezione sex offender del carce-
re sanremese. «Non esce dalla cella
nemmeno per l'ora d'aria - dicono al-
cuni addetti della casa circondariale
genovese - perché rischia davvero
che qualcuno gli faccia la pelle».

Prima però ha dovuto affrontare
l’interrogatorio, e dopo giorni e un
ricorso alla facoltà di non risponde-
re, ha incontrato il pm Stefano Pup-
po. Cinque ore serrate che, secondo
il suo legale, Paolo Bonanni, sarebbe-
ro servite a don Seppia per ridimen-
sionare gli addebiti contestati. Le te-
lefonate decisamente esplicite al va-
glio degli inquirenti diventano «mil-
lanterie», «un gioco erotico. mi diver-
tivo, mi eccitavo parlandone». E so-
prattutto nessun rapporto con mino-
renni, ai quali non sarebbe stata ce-
duta droga. Solo con maggiorenni,
sia la coca che, ovviamente, il sesso.
«I capi di imputazione - ha dichiara-
to il difensore - sono sempre gli stes-
si, non sono stati contestati ulteriori
episodi. Abbiamo risposto punto per
punto per punto all'interrogatorio e
sicuramente gli episodi sono stati ri-
dimensionati dal mio assistito». Lo
stesso legale ha anche sottolineato
che «non sono emersi elementi con-
creti di rapporti con bambini, si è par-
lato soltanto di rapporti con maggio-
renni. Il mio cliente ha confessato
che le frasi dette al telefono erano so-
lo un gioco erotico, millanterie che
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«L’esperienzacheorastatefacen-

do è straordinaria e importantissima,

anche se alla finedovrete ritornare giù

suquestaTerracometuttinoi.Quando

tornerete,saretemoltoammiratie trat-

tati come eroi che parlano e agiscono

conautorità».BenedettoXVIsièrivolto

conquesteparoleai 12 astronauti della

Stazione Spaziale Internazionale, du-

rante l'inedito collegamento di ieri. Fra

loroanchegli italianiPaoloNespolieRo-

bertoVittori.Perprimotragli astronau-

ti, la parola tocca a Dimitri Kontradieff,

capomissionerusso:«Benvenutoabor-

do Sua Santità. Non vediamo i confini

da qui, ma sappiamo che ci sono le

guerreinMedioOrientee ledifficoltà in

Nord Africa. Dobbiamo capire come

evitare leguerre».L’ineditaudienzavia

etere dura 20minuti circa. «Cari astro-

nauti, sonomolto felicediaverequesta

opportunità.Sonoonoratodipoterpar-

lare a tanti di voi - ha esordito il Papa,

collegato dalla Biblioteca vaticana -

L’umanità sta attraversando un perio-

do di grande progresso scientifico, di

applicazioni tecnologiche, e voi siete i

rappresentanti di questa tecnologia, di

nuove possibilità nel futuro. Ammiro il

vostrocoraggio, il vostro impegno, per

cui vi preparate tutta la vita. Auspico

una conclusione positiva della vostra

missione».

«Solo giochi al telefono
non ho mai fatto sesso
con quei bambini»

p Primo interrogatorio in carcere per il parroco accusato di pedofilia e cessione di droga

p Panico a Sestridopo la rivelazione della sieriopositività. Unamamma: «ho la pelle d’oca»

DonPaolo
nega tutto
«Soltanto
millanterie»
Dopo essersi avvalso della facol-
tà di non rispondere, ieri il par-
roco arrestato è stato interroga-
to per ore dal pm Puppo, negan-
do alcuni degli episodi contesta-
ti. Paura in parrocchia per la no-
tizia della sua sieropositività.

La scritta «DonRiccardo infamepedofilo» apparsa sulla chiesa di Sestri

p.odello@libero.it

Benedetto XVI
agli astronauti:
«Vi ammiromolto»
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